
N. 97 del registro deliberazioni 

PROVINCIA DI BENEVENTO 
VERBALE DI DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Seduta del 6 NOVEMBRE 2009 

Oggetto: ADESIONE ALL'ASSOCIAZIONE PROVINCE "UNESCO SUD ITALIA" E 
APPROVAZIONE DELLO STATUTO. 

L'anno duemilanove addì SEI del mese di NOVEMBRE alle ore 12,00 presso la Rocca dei 

Rettori - Sala Consiliare ... su convocazione del Presidente della Provincia, Prot. gene n. 10863 

deI30/l0/2009 - ai sensi del Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli EE.LL.- D. Lgs.vo N. 267 del 

18 agosto 2000 e del vigente Statuto - si è riunito il Consiglio Provinciale composto dal: 

Presidente della Provincia Prof. Ing. Aniello CIMITILE 

e dai seguenti Consiglieri: 

1) MATURO Giuseppe Maria Presidente del Consiglio Provinciale 

2) BETTINI Aurelio 14) LOMBARDI Nino 

3) CAPASSO Gennaro 15) LOMBARDI Renato 

4) CAPOBIANCO Angelo 16) MADDALENA Michele 

5) CAPOCEFALO Spartico 17)MAROTTA Mario 

6) CATAUDO Alfredo 18)MAZZONI Erminia 

7) COCCA Francesco 19) MOLINARO Dante 

8) DAMIANO Francesco 20) PETRIELLA Carlo 

9) DEL VECCHIO Remo 21) RICCI Claudio 

lO) DISOMMA Catello 22) RICCIARDI Luca 

Il) IADANZA Pietro 23) RUBANO Lucio 

12) IZZO Cosimo 24) VISCONTI Paolo 

13) LAMPARELLI Giuseppe 

Presiede il Presidente del Consiglio Provinciale Dott. Giuseppe Maria Maturo 
Partecipa il Vice Segretario Generale Dr.ssa Patrizia TARANTO 
Eseguito dal Segretario Generale l'appello nominale sono presenti n. 15 Consiglieri ed il Presidente 

della Giunta prof. Ing. Aniello CIMITILE 

Risultano assenti i Consiglieri 3- 5-9-10-12-18-19-22- 23 

Sono presenti gli Assessori -BARBIERI, BELLO, BOZZI, FALATO,PALMIERI, VALENTINO 
Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara valida la seduta. 



Il Presidente Giuseppe Maria Maturo, data per letta la proposta allegata alla 
presente sotto il n.1), con a tergo espresso il parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 del D.lgs.vo n. 267/2000, pone ai voti, per 
alzata di mano, la suddetta proposta sulla quale si è espressa anche la 1/\ 
Commissione Consiliare con verbale allegato sotto il n. 2). 

Eseguita la votazione, la proposta risulta approvata con n. 16 voti favorevoli. 

Il Presidente propone che alla delibera, testè approvata, venga data la immediata 
eseguibilità che, messa ai voti, riporta la medesima votazione. 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
Vista la proposta, depositata agli atti del Consiglio ed allegata alla presente sotto , 

il n. l), con a tergo espresso il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai \ 
sensi dell'art. 49 del D.lgs.vo n. 267/2000. 

Visto il parere reso dalla 1/\ Commissione Consiliare con verbale allegato sotto 
il n. 2). 

Visto l'esito delle eseguite votazioni; 

DELIBERA 

1) Aderire all' Associazione "Province Unesco Sud Italia", costituita in base al 
decreto legislativo 267/2000, T.U. degli EE.LL., parte prima, titolo secondo, capo V, 
artt. 30 e seg., parte III Associazioni degli EE.LL. artt. 270 e seg.; 

2) Approvare lo Statuto dell' Associazione "Province Unesco Sud Italia", nella 
versione del 14 ottobre 2008. 

3) Incaricare il Legale Rappresentante dell'Ente o un suo delegato alla firma dell'atto 
costitutivo. 

4) Dare atto che i successivi adempimenti saranno di competenza del Dirigente 
Settore attività culturali. 

5) Rendere con separata votazione il presente atto immediatamente eseguibile. 

Il tutto come da resoconto stenografico, allegato alla presente sotto il n.3). 



Verbale letto e sottoscritto 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
-Dr Giuseppe MARIA)JtTURO-

~Ai>(!CtC /~ ~ 
, Il 

====================================================================== 
Registro Pubblicazione 

Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa all' Albo in data odierna, per rimanervi per 15 
giorni consecutivi a norma dell'art. 124 del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

-----------

La suestesa deliberazione è stata affissa all' Albo Pretorio in data ---------71'. 
non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

SI ATTESTA, pertanto, che la presente deliberazione è divenuta esecuf a a norma dell'art. 
124 del T.U. - D. n 
Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

lì -----------
IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO 

"'\ 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. - D. Lgs.v 18.8.2000, 

n. 267 il giorno ________ _ 

Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

o E' stata revocata con atto n. _____ del ______ _ 

Benevento lì, -----------

-----
Copia per 

PRESIDENTE CONSIGLIO il prot. n. 

SETTORE prot. 

SE:rteJRE prot. n. 

SETTORE il prot. n. 

Revisori dei Conti il prot. n. 



PRO INCIA DI BENEVENTO 
Settore Relazioni Istituzionali - Presidenza - AA.GG. 

Prot. n. .. .. Jq.L .... 
U.O.: GIUNTA/CONSIGLIO 

Servizio Mfari Generali 

Benevento,lì ........... ........... . 

AL DIRIGENTE DEL SETTORE 
ATTIVITA' CULTURALI, 
ARTISITICHE, TURISMO, SPORT 

SEDE 

Oggetto: Delibera C.P. n. 97 del 6.11.2009 ad oggetto: "ADESIONE ALL' ASSOCIAZIONE 
PROVINCE "UNESCO SUD ITALIA" E APPROVAZIONE DELLO 
STATUTO".-

Per quanto di competenza si trasmette, in copia conforme all'originale, la delibera indicata 
in oggetto, esecutiva. 

IL D~ ... f\ EN .. TE D~EL SETTORE 
(DI1. ssa I, D ON T ) 
J.!0 ' \:i---". r 

cr 



PROVINCIA DI BENEVENTO 
Settore Relazioni Istituzionali - Presidenza - AA.CC. 

Servizio Mfari Generali 

Prot. n . .. ).s.6.1 .... Benevento,Zì .... J ................. . 

0.0.: GIUNTA/CONSIGLIO 

AL DIRIGENTE DEL SETTORE 
ATTIVITA' CULTURALI 
ARTISTICHE, TURISMO E 
SPORT 

SEDE 

OGGETTO: Delibera C.P. N. 97 del 6.11.2009 ad oggetto: "ADESIONE 
ALL'ASSOCIAZIONE PROVINCE "UNESCO SUD ITALIA" E 
APPROVAZIONE DELLO STATUTO", 

Per quanto di competenza, si trasmette in copia conforme all' originale la delibera indicata in 
oggetto, immediatamente esecutiva: 

CR 

IL ~G~,N, TE D~~;çORE 
(ur ~rfaJ?flcJJJ]}) 



PROVINCIA DI BENEVENTO 
PROPOSTA DELIBERAZIONE CONSILIARE 

OGGETTO: Adesione all' Associazione Province "Unesco Sud Italia" e 
approvazione dello Statuto 

L'ESTENSORE L'ASSESSORE IL CAPO UFFICIO 

~ ,,'\ 
ISCRITT A AL N. "/it "t) 
DELL'ORDINE DEL GIORNO IMMEDIATA ESECUTIVITA' 

Favorevoli N. --
N. __ 

APPROVATA CON DELIBERA N. _......I...L.-4--_ del ____ _ 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Su Relazione ------------------------

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA REGISTRAZIONE CONTABILE 

IMPEGNO IN CORSO DI FORMAZIONE REGISTRAZIONE IMPEGNO DI SPESA 
Art. 30 del Regolamento di contabilità 

di€ ____ _ 

Cap. 

Progr. n. ____ _ 

Esercizio finanziario 200 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
FINANZA E CONTROLLO ECONOMICO 

di€ -----
Cap, ____ _ 

Progr. n. ___ _ 

del 

Esercizio finanziario 200 

IL RESPONSABILE SERVIZIO CONTABILITA' 



VISTE le disposizioni dei Regolamenti comunitari relativi alle politiche di coesione 2007/2013 ed in 
particolare il Regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999 
ed in particolare l'art. 63, paragrafo 2; 

VISTA la Decisione n. C (2007) 3329 del 13 luglio 2007 della Commissione Europea di approvazione del 
Quadro Strategico Nazionale 2007-2013 e successiva decisione n. C (2008) 5527 del 06 ottobre 2008 di 
adozione del Programma Operativo Interregionale "Attrattori culturali, naturali e turismo" (P.O.l.n.); 

VISTA la Delibera CIPE n. 166/2007 "Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 e 
Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate", che dispone il riparto delle risorse per la 
programmazione unitaria, con riguardo ai Programmi Operativi Nazionali, ai Programmi Operativi 
Regionali, ai Programmi Operativi Interregionali, ai sensi dell'art. 27 del Regolamento (CE) 1083/06; 

VISTA la suddetta Delibera CIPE n. 166/2007 che estende il Programma Attuativo Interregionale "Attrattori 
Culturali, Naturali e Turismo (PAln - FAS) - oltre che alle regioni Convergenza - CONV - (Calabria -
Campania - Puglia e Sicilia) .:.. alle regioni Competitività Regionale e Occupazione - CRO - (Abruzzo -
Basilicata - Molise e Sardegna), individuando altresì un Comitato coincidente con il Comitato Tecnico 
Congiunto per l'Attuazione (CTCA) e l'Amministrazione di riferimento ne II' Autorità di Gestione del POln 
(FESR); 

VISTO il DGR n. 1438 della Regione Campania dell' Il settembre 2008 recante" presa d'atto della nota 
prot. N. 007938 de114.08.2008 con la quale la Commissione europea ha comunicato la conclusione con esito 
positivo della consultazione dei servizi della Commissione del POIn - Nomina Autorità di gestione" con cui 
la stessa viene individuata quale Autorità di gestione del POIn e il successivo Decreto dirigenziale n. 25 del 
29.12.2008 di istituzione del Comitato di sorveglianza del POIn a i sensi dell'art. 63, comma 1 del reg. EE 
1083/2006 e del par. 5.2.7 del POIn, al cui interno l'Unione Province Italiane (UPI), partecipa in qualità di 
componente del partenariato istituzionale; 

CONSIDERATO CHE i programmi POIn e PAIn individuano quale obiettivo primario quello di " 
promuovere e sostenere lo sviluppo socio economico delle province del sud attraverso la valorizzazione, il 
rafforzamento e l'integrazione su scala interregionale del patrimonio culturale, naturale e paesaggistico ", 
mediante l'individuazione di Reti interregionali di offerta turistica integrata, quale "sistema di integrazione, 
materiale e immateriale presente e/o attivabile su scala interregionale tra Poli e attrattori culturali, naturali 
e paesaggistici di particolare pregio e qualità intrinseca, tali da configurarsi anche quali autonomi sistemi 
di offerta in grado di rispondere a specifiche esigenze e fabbisogni espressi dalla domanda turistica di 
riferimento." 

CONSIDERATO CHE tra le risorse di eccellenza delle regioni Convergenza - CONV - (Calabria­
Campania - Puglia e Sicilia) - le regioni Competitività Regionale e Occupazione - CRO - (Basilicata -
Sardegna) si annoverano quattordici siti iscritti nella lista del patrimonio mondiale dell'UNESCO, di cui: 
tr~dici riconosciuti quale patrimonio culturale e uno, le Isole Eolie, quale patrimonio naturale dell'UNESCO; 

RILEVATO CHE in data 23 ottobre 2008 è stato stipulato a Roma, presso l'Unione delle Province Italiane 
(UPI), l'accordo di cooperazione istitutivo del Forum dei siti UNESCO del Mezzogiorno fra tredici Province 
del SUD Italia che presentano nel proprio territorio almeno un sito iscritto nella lista del Patrimonio 
mondiale UNESCO e i gestori dei siti UNESCO del Mezzogiorno, e che a tale intesa hanno aderito le 
Province di Agrigento, Bari, Benevento, Caserta, Catania, Enna, Matera, Medio Campidano, Messina, 
Napoli, Ragusa, Salerno e Siracusa che ne detiene la presidenza sulla base del regolamento interno del 
Forum approvato in data 15.11.2008; 

RILEVATO CHE il Forum dei siti UNE SCO del Mezzogiorno hé! riunito le tredici province firmatarie 
dell' accordo di cooperazione UPI intorno al progetto comune di creazione di una" rete interregionale di 
attrattori di eccellenza - siti UNESCO del mezzogiorno", di carattere funzionale, finalizzata alla piena 

". 



vaJoti/.zaziono e integrazione a scopo turistico d(lgH attrattori cultl1ra1i~ naturali e paesaggl~tlci in essi 
allocati, nello ,q,.,iritn dogli obiett.ivi e delle tina.UtA. dei programmi POln e PAln~ 

Rll..EVATO CHE a tale scopo 11 Forum JOl tdti UNESCO dcI M,ezzogiorno sarantisc~ la èoopera.zione, i) 

dialogo e l'aggregazione fra l'oliatori di interessi dei territori ç,oinvòlti; promuove e rea. H 7..7.3 i proget1i che 
rifltittono la ~trategia dolio sviluppo del turiruno culturale e dei sistemi turistici t (le·a l i nello spirito dei 
programmi POJn I PAln; attua il coordinamento tra le province coinvolte ti gestori dei siti UNESCO por 
conseguire gli obiettivi fissati; 

RILEVATO CHE all'iniziativa citata h~t assicurato il proprio sostegno PLJfficìo Patrimonio Mmldiale 
UN ESCO del Ministero per j Beni 'e le Attività Culturali e che la stessa è stata condivisa. con le direzioni 
regionali dello stesso Ministero o degli enti locali gestori dei siti UNESCO; 

RlLEV ATO ellE la l'ealizzazlone di una Associazione delle Provincff H T1mufco Sud Italia 'I di Cltrattcrc 
funzionaJe si pone in coerenza con Pobiettivo del PO.fn "~a.ttraU.()ri culturali, natu.ra.li e tUl'ismo'~ di é.ostnlÌre 
reti di destinazioni turistiche, soprottutto in quei casi di n1:tnltt.on pUl1tuàH~ in Iin"3 con la: capacità del polo c 
degli attrattori in esso localizzati di intemgirc con l'affolla culturale) naturale e paesaggistica presente in oltre 
località poli e/o attrattori integrati aW intemo di una m~desimi1 ret.e inlèrregiollale ovvero di più reti 
interl'egionali~ 

CONSU)ERATO CR.E j slJdd~Ui programmi POln e PAln individuano le Province tra i. soggetti beneficiari 
degli interventi da attuarsi per il tramite di. Al'Q di ret.e e che le stesse a,.'\sorhono competenze integrate di 
pianitica1.ione\ programmazione e promozione tUrlsticit, assicurando un più organico processo di 
rafft1r7:atncnto del RiRtcma territoriale degli attrattori minori e di quelli dotati dì poten7.iatità di sviluppo 
ancora non dci tutto sfruttate, attrave'rso la loro vsJorizzazÌone in fimnft integratA con gli attrattori~ nella 
prospoHiva di consoguire una maggioro diversitlcazioile dell'otlè,ta turistica delle Regioni; 

CONSIDERATO CHE in data '14 ottobre 2009; in un'apposita, riunione t.enuta.~i a Roma presso PUP.f, è 
stnta. coinvolta anche la Provincia di Barlell.a ... Anùria-l"ranì di nuova i$tituziùne, nel cui ten"itorio è 
k)calizzato un sit.o UN.ESCO Castel dol Monte; 

CONSIDERATO CHE nella stessa rilm'ione del 1.4 ottobre le Province n1~ridionali che presentano nel 
territorio almeno un sito iscritto nella lista de/l>atrimonio l110ndiale UNESCO hanno convenuto di costituire 
un'associazione di seopo in hase ano Statuto nllegato'- già npprtlVut(l m~lJa riunione del 4 murzo 2009 - e· 
tormulato s1.111a base delle modalitn e delle procedure di aHwt/jonc dei (')rngrammì interregiohaH POln/PAln 
"~AttrQ.ttorì tl.lristid e cultlll'nli'- e POR 2001-2013 riguardanti turismo, henì c, .. ltUl"nH eri a.lnhientali~ contenute 
nei regolamenti comunitari; 

SI PROPONE 

1. di aderire all'Associazione Province "Ullesco Sud ltal1a'1'~ costituita. in ha.~e al D.Lgs. 
267/2000 Testo Unico degli Enti Locali, Parte I, Titolo TI., Capo V articolo 30 e segg. Parte 
III As~ociè:lZiuni degli Enl1 Luca.lt al'tkoli 270 e segg,; 

2. Di approvare Jo StatÙlù de Il 'Associazione Province h'Unesco Sud Italia.~' nella versione del 
14 ot1obre 2008; 

3. Di incaricate il legale tHppresentante delPRnte () un s'un delegato alla firma dclPAtto 
co~litulivo; 

4. di uare allu I.:hc i ~ucc;cs8ivj adempimenti sanuUlO di ~unjpeten.l.a del Dirigente Settore 
Attìvità Culturali; 

5. di rendere il presen.te .atto immediatamente esecutivo. 



PARERI 

- Visto ed esaminato il testo della proposta di deliberazione che precede, se ne attesta l'attendibilità e la 
conformità con i dati reali e i riscontri d'Ufficio. 

Per ogni opportunità si evidenzia quanto appresso: 

Qualora nuII' altro di diverso sia appresso indicato, il parere conclusivo é da intendersi 

FAVOREVOLE 

oppure contrario per i seguenti motivi: 

Alla presente sono uniti n. ___ _ intercalari e n. ---- allegati per complessivi n. ___ _ 
facciate uti! i. 

Data IL DIRIGENTE RESPONSABILE ----------------

q~ 

Il responsabile della Ragioneria in ordine alla regolarità contabile art. 49 del D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267 di 
approvazione del T.V. delle Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL. 

FAVOREVOLE 
parere 

CONTRARIO 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 



ASSOCIAZIONE PROVINCE 

UNESCO SUD ITALIA 

STATUTO 

Le Province meridionali che presentano nel territorio almeno un sito iscritto nella lista del 
Patrimonio mondiale UNESCO convengono di costituire un associazione di scopo in base al 
seguente statuto , formulato sulla scorta delle modalità e delle procedure di attuazione dei 
programmi interregionali POln /PAln "Attrattori turistici e culturali" e POR 2007-2013 riguardanti 
turismo, beni culturali ed ambientali, contenute nei regolamenti comunitari, in particolare il numero 
(CE) 1083/2006 e relativo regolamento attuativo, nonché sulla base delle procedure descritte nel 
QSN. 

TITOLO I 

MISSIONE, FINALITA' E DURATA 

Articolo 1 
Costituzione 

"E' costituita, ai sensi del D. Lgs 267/2000 Testo Unico degli Enti Locali, Parte I, Titolo II, Capo V 
articolo 30 e segg, Parte III Associazioni degli Enti Locali, articoli 270 e segg., e regolamentata 
dagli articoli dal 14 al 35 del C.C., l'Associazione fra le Province del Mezzogiorno sul cui territorio 
è presente almeno un sito Unesco, ed in particolare le Province di: Agrigento, Bari, Barletta-Andria 
-Trani, Benevento, Caserta, Catania, Enna, Matera, Medio Campidano, Messina, Napoli, Ragusa, 
Salerno e Siracusa, interessate ai programmi interregionali POlnlPAln." 

Resta inteso che le Province di Agrigento, Bari, Barletta-Andria-Trani, Benevento, Caserta, 
Catania, Enna, Messina, Napoli, Ragusa, Salerno e Siracusa sono interessate ai programmi 
POlnlPAln, mentre le Province di Matera e Medio Campidano al programma PAln. 

All'associazione potranno aderire eventuali altre Province che si vedranno riconosciuto almeno un 
sito iscritto nella lista del Patrimonio mondiale UNESCO. 

Articolo 2 
Denominazione 

L'Associazione assume la denominazione di "Associazione Province UNESCO Sud Italia", in 
seguito chiamata Associazione e potrà promuovere e/o partecipare alla costituzione dei 
raggruppamenti europei di cooperazione territoriale (GECT) sulla base del regolamento (CE) 
n01082/2006. 



Articolo 3 
Missione ed obiettivi 

L'Associazione ha come missione generale quella di attuare l'accordo di cooperazione stipulato fra 
le Province, per creare una rete interregionale di competenze, finalizzate a promuovere e sostenere 
lo sviluppo socio-economico delle autonomie locali con la valorizzazione, il rafforzamento e 
l'integrazione, su scala interregionale ed eurolnediterranea, del patrimonio culturale, naturale e 
paesaggistico, al fine ultimo di sviluppare il turismo e la sostenibilità nella fruizione dei beni 
culturali. 

In particolare, l'Associazione accompagna ed assiste le Province associate nella individuazione, 
programmazione e adesione ai programmi comunitari, formulando un apposito piano integrato delle 
Reti interregionali di offerta a valere sui programmi POln e PAln per i siti UNESCO del Sud Italia e 
coordinandone l'attuazione. 

A tale scopo: 
garantisce la cooperazione, il dialogo e l'aggregazione fra portatori di interessi dei territori 
coinvolti, basi essenziali per le reti interregionali; 
promuove e realizza i progetti che riflettono la strategia dello sviluppo del turismo culturale e 
dei sistemi turistici locali nello spirito dei programmi POln /PAln; 
attua il coordinamento delle reti interregionali per conseguire gli obiettivi quantitativi fissati. 

Per conseguire i suoi scopi, l'Associazione si avvale delle competenze dell' Associazione per la 
cooperazione transregionale locale ed europea TECLA, in qualità di struttura di assistenza tecnica 
dell 'UPI sulle politiche e strumenti comunitari, e dell' Osservatorio Europeo del Paesaggio che 
assicura anche il segretariato dell' Associazione. 

Articolo 4 
Delimitazione geografica 

Il territorio di riferimento è quello definito dall'area vasta delle singole Province, con particolare 
riferimento alle aree identificate dall'UNESCO, compresa la "Buffer Zone", così come identificata 
dalla candidatura e dall'iscrizione alla seguente lista dei siti iscritti al Patrimonio dell'Umanità con 
la sottoindicata denominazione: 

4.1.1 Napoli e centro storico 
4.1.2 Reggia di Caserta, San Leucio, Acquedotto Carolino 
4.1.3 Pompei, Oplonti ed Ercolano 
4.1.4 Costa Amalfitana 
4.1.5 Parco del Cilento e Vallo di Diano, Paestum Velia,Certosa di Padula 
4.1.6 Sassi di Matera 
4.1.7 Castel del Monte 
4.1.8 Alberobello 
4.1.9 Siracusa e Pantalica 
4.1.10 Il Barocco del Val di Noto 
4.1.11 La valle dei Templi 
4.1.12 Le isole Eolie 
1.13 Villa del Casale di Piazza Armerina 
4.1.14 Barumini Villaggio Nuragico Su Nuraxi 



Articolo 5 
Sede legale 

La sede legale dell'Associazione è in via Cavour~ Grancia della Certosa di San Lorenzo in Sala 
Consilina (SA), mentre i servizi operativi sono situati nelle sedi di ogni Provincia associata e nelle 
sedi dei gestori dei siti UNESCO. L'Associazione potrà deliberare di istituire sedi distaccate in altre 
località. 

Articolo 6 
Durata 

La durata dell' Associazione è fissata in dieci anni e cioè fino al 31.12.2019 o per un periodo 
inferiore qualora prima della predetta data, sarà ultimata la rendicontazione dei programmi 
interregionali POlnlPAln. 
Essa è operativa a decorrere dalla data di espletamento delle normali formalità giuridiche. 

Sono organi dell'Associazione: 
- il Presidente 

TITOLO II 
ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE 

Articolo 7 
Organi 

- il Consiglio di Amministrazione 
- l'Assemblea 
- il Direttore 

Art 8 
Consulta dei siti UNESCO 

Viene istituita una consulta dell' Associazione, composta dai rappresentanti dei siti UNESCO, 
designati dall'Ente gestore di ogni sito, con compiti di assistenza, consulenza, pianificazione e 
proposte operative nella gestione delle reti interregionali. 
I membri della consulta possono partecipare all' Assemblea dell' Associazione senza diritto di voto. 

Articolo 9 
Funzionamento dell' Assemblea 

L'Assemblea dell'Associazione è composta dai Presidenti delle Province che vi aderiscono o da loro 
delegati. 

L'Assemblea dell'Associazione si riunisce previa convocazione del Presidente, con uno specifico 
ordine del giorno almeno due volte l'anno. Può essere richiesta la convocazione da almeno un 
quarto dei membri tramite domanda motivata formulata trenta giorni prima, con uno specifico 
ordine del giorno. 

L'avviso di convocazione dell'Assemblea deve essere inviato ai rappresentanti con almeno quindici 



giorni di anticipo per iscritto e secondo le norme. In caso di urgenza, tale periodo è ridotto a cinque 
giorni. Alla convocazione deve essere allegata una nota esplicativa degli argomenti all'ordine del 
gIorno. 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente o, in mancanza, dal Vice Presidente. Essa risulta 
validamente costituita, in prima convocazione, quando è presente la maggioranza assoluta dei 
rappresentanti. Nel caso tale quorum non venga raggiunto, l'Assemblea è riconvocata validamente 
entro i successivi sette giorni e delibera a maggioranza dei presenti. 

Le sessioni dell'Assemblea sono pubbliche. Tuttavia, su richiesta di almeno un terzo dei 
rappresentanti o del Presidente, l'Assemblea decide in sessioni riservate e a porte chiuse a 
maggioranza assoluta dei suoi membri presenti. 

Se un rappresentante non è in grado di partecipare ad una rIUnIOne può delegare un altro 
rappresentante a sua scelta con delega scritta. 

Si rinvia alle norme del codice civile per tutto quanto non previsto dalla presente disposizione. 

Articolo lO 
Competenze dell'Assemblea 

L'Assemblea delibera sulle regole da osservare per conseguire gli obiettivi prescelti ed In 
particolare: 

definisce le direttrici generali per sviluppare il turismo nei territori ed il funzionamento delle reti 
interregionali dei beni culturali e delle attività collegate; 

approva ed adotta il bilancio di esercizio annuale e pluriennale con le specifiche amministrative 
delle spese di funzionamento su proposta della presidenza; 

stabilisce il contributo tecnico e finanziario delle singole Province; 

delibera sulle modifiche dello Statuto, recesso o ingresso dei membri dell'Assemblea, 
liquidazione e scioglimento dell'Associazione; 

elegge il Presidente e i componenti del Consiglio di Amministrazione su proposta dei membri 
dell'Associazione e delibera sulle risorse organizzative necessarie per il buon funzionamento 
dell'Associazione; 

nel corso di ciascuna Assemblea, il Presidente rende conto del lavoro fatto dal Consiglio di 
Amn1inistrazione. 

Articolo Il 
Il Presidente 

Il Presidente dirige l'Associazione e ne è illegale rappresentante. E' eletto dall' Assemblea e resta in 
carica per un triennio. Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di sua assenza o 
impedimento temporaneo ed in quelle mansioni espressamente delegate dal Presidente. 



Articolo 12 
Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione è formato da 5 membri più il Presidente dell'Associazione che lo 
presiede ed elegge al proprio interno il Vice Presidente. I membri sono eletti dall'Assemblea e sono 
così suddivisi: tre membri sono scelti all'interno del territorio delle regioni obiettivo convergenza­
CONV- (Calabria, Campania, Puglia e Sicilia) e due membri all'interno del territorio delle regioni 
dell' obiettivo competitività regionale e occupazione - CRO- (Abruzzo, Basilicata, Molise e 
Sardegna). 

Quando il Consiglio di Amministrazione tratterà argomenti di cui al programma POln, i componenti 
in rappresentanza delle regioni dell'obiettivo competitività regionale e occupazione non avranno 
diritto di voto. In questo caso il numero legale si considera raggiunto limitatamente ai 
rappresentanti con diritto di voto. 

Il Consiglio di Amministrazione delibera a maggioranza. In caso di parità di voto, il voto del 
Presidente viene calcolato in misura doppia. Alle sedute del Consiglio partecipa il Direttore senza 
diritto di voto. Partecipano, altresì, senza diritto di voto, i rappresentanti di TECLA e 
dell'Osservatorio Europeo del Paesaggio. 

Articolo 13 
Competenze del Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione è l'organo decisionale ed operativo dell'Associazione. Adotta tutte 
le decisioni che non sono di competenza dell'Assemblea, prendendo l e con voto unanime. 

Il Consiglio di Amministrazione ha il compito di: 

- determinare le azioni ed i relativi dettagli operativi; 
- definire le modalità di funzionamento dei servizi operativi; 
- scegliere il direttore operativo dell'Associazione e le risorse professionali; 
- istituire la composizione ed il funzionamento dei gruppi di lavoro necessari; 
- approvare i regolamenti interni. 

Articolo 14 
Il Diretto re 

Il Direttore è responsabile nella preparazione, organizzazione ed esecuzione delle decisioni 
dell'Assemblea e del Consiglio di Amministrazione. Ha la responsabilità tecnica ed amministrativa 
dell'Associazione, predispone i piani progetti necessari al raggiungimento delle finalità stabilite per 
statuto e si avvale dei servizi tecnici, organizzativi e scientifici dell'Osservatorio Europeo del 
Paesaggio e dell'Associazione TECLA. Partecipa all'Assemblea ed al Consiglio di 
Ammministrazione senza diritto di voto. 



TITOLO III 
LE RISORSE DELL'ASSOCIAZIONE 

Articolo 15 
Risorse 

Le risorse dell'Associazione comprendono: 
il contributo annuale delle Province associate 

- I contributi finanziari ricevuti 
- I ricavi relativi ai servizi forniti. 

Il contributo degli associati viene stabilito in misura non supenore a lO mila euro annUI, 
eventualmente incrementato su decisione dall'Assemblea su proposta del Consiglio di 
Amministrazione, in misura pari all'aumento del costo della vita accertato dall'ISTAT nell'anno 
precedente. Il contributo per la costituzione dell' Associazione è stabilito in euro 20 mila per ogni 
Provincia. 

Con le risorse di cui al comma precedente, viene istituito un fondo per l'avviamento delle attività 
dell' Associazione. 

Per gli anni successivi, i contributi, così come determinati dall' Assemblea, saranno versati entro il 
30 giugno di ogni anno. 

Articolo 16 
Bilancio e Amministrazione 

L'amministrazione dell'Associazione è gestita in base al regime della contabilità pubblica e secondo 
le procedure indicate nei regolamenti europei. 

Articolo 17 
Bandi pubblici 

Tutte le attività dell'Associazione sono soggette alla disciplina dei bandi ad evidenza pubblica, 
secondo le norme contenute nelle leggi e regolamenti di riferimento. 

Articolo 18 
Personale 

L'Associazione utilizzerà le competenze tecniche del personale esistente nell'organico delle 
Province purchè funzionali agli obiettivi e alle esigenze dei processi di pianificazione integrata dei 
programmi POlnJPAln. 

Le condizioni di utilizzo di tali risorse saranno decise dal Consiglio di Amministrazione In 
cooperazione con gli uffici delle Province. 



TITOLO IV 
RECESSO,SCIOGLIMENTO LIQUIDAZIONE E NORME TRANSITORIE 

Articolo 19 
Recesso 

Ogni membro dell'Associazione può recedere alla fine dell'anno fiscale a condizione che notifichi la 
sua intenzione tre mesi prima con raccomandata R.R. 
Il membro uscente è responsabile nella liquidazione dei debiti in proporzione ai suoi precedenti 
impegni finanziari come risulta dal bilancio annuale. 

Articolo 20 
Scioglimento 

L'Associazione può essere sciolta per decisione della maggioranza qualificata dei suoi membri non 
inferiore ai 2/3 dei componenti. Lo scioglimento ha effetto tre mesi dopo che la decisione è stata 
presa e dopo che siano stati liquidati i debiti e i diritti dei terzi. 

Articolo 21 
Liquidazione 

In caso di scioglimento, sono liquidate le attività e distribuite ai suoi membri in relazione al loro 
contributo di cui all'articolo 15 del presente statuto. Le attrezzature e materiali messi a disposizione 
dalle Province o altri organismi vengono restitutiti. L'Assemblea stabilisce le condizioni e le 
procedure per la liquidazione. 

Articolo 22 
Diposizione transitoria 

La prima presidenza dell' Associazione all'atto della sua costituzione viene indicata nella figura del 
Presidente in carica del Forum dei siti UNESCO del Mezzogiorno, Ono Nicola Bono, Presidente 
della Provincia Regionale di Siracusa. 
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Punto lO all'O.d.G.: 1/ ADESIONE ALL'ASSOCIAZIONE PROVINCE "UNESCO SUD 
ITALIA" ED APPROVAZIONE DELLO STATUTO"; chi è favorevole? Approvato 
all'unanimità. Votiamo anche la immediata esecutività: chi è favorevole? È 
approvata all' unanimità. 


